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1. Le caratteristiche dell’indirizzo 
 

1.1 Breve descrizione dell’Istituto 

 
L’ITIS “A. Monaco” rappresenta uno dei più grandi complessi scolastici della provincia di 

Cosenza. Istituito negli anni venti come Scuola di Avviamento al Lavoro, ebbe la nuova e definitiva 

sede di via Giulia nel 1968, quando venne intitolato ad Antonio Monaco (eroe della seconda guerra 

mondiale, morto sul fronte greco nel novembre del 1940). 

Nel secondo dopoguerra, vennero attivate due delle specializzazioni attualmente in funzione, 

meccanica ed elettrotecnica. Nel 1980 fu varato il corso di informatica. 

Conta una popolazione scolastica di 1.100 alunni circa e si estende su una superficie di circa 

30.000 mq. 

È dotato di circa 26 laboratori, per varie discipline tecnico-scientifiche; due palestre coperte; tre 

campi di gioco; una biblioteca; una videoteca; una sala insegnanti; un’aula magna; un magazzino; 

un ufficio tecnico; una presidenza; una vice-presidenza; vari uffici amministrativi. 

Se si considera la distribuzione degli studenti per comune di residenza, Cosenza e il suo 

immediato circondario assorbono il 40% delle provenienze. L’ITIS si conferma, dunque, come 

una scuola a forte pendolarità, dal momento che oltre la metà degli iscritti proviene dai paesi della 

provincia. In particolare una percentuale di circa il 20% risiede ad oltre 20 km dalla scuola. 

Per sintetizzare potremmo quindi dire che l’ITIS «A. Monaco» è un istituto prevalentemente 

maschile, con una forte presenza di pendolari. Gli studenti provengono in maggioranza da famiglie 

con un livello d’istruzione che si addensa nella fascia dell’obbligo e in cui tendenzialmente lavora 

un solo genitore (il padre). Esiste tuttavia una percentuale importante (15-20%) che appartiene a 

famiglie plurireddito, con istruzione medio/alta, appartenenti alla fascia impiegatizia. 

Attualmente l'Istituto, oltre al vecchio plesso, ha un nuovo plesso che è facilmente accessibile dal 

viale Giacomo Mancini, diventato ormai una delle arterie principali della città di Cosenza. 

L’obiettivo dell’Istituto è quello di formare il perito industriale (meccatronico, elettrotecnico, 

elettronico, informatico e di telecomunicazioni) che sia dotato di un ampio ventaglio di competenze, 

nonché capacità tecniche, finalizzate all’esercizio della professione e/o al prosieguo degli studi, di 

orientamento di fronte a problemi nuovi e di adattamento all’evoluzione della professione, capace 

di: 

• adattarsi alle esigenze del mondo del lavoro in continua trasformazione; 

• iniziativa anche imprenditoriale; 

• lavorare in gruppo ed eventualmente organizzare gruppi, dando un personale e 

responsabile contributo al lavoro organizzato e di gruppo; 

• inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal 

punto di vista tecnologico sia di quello dell’organizzazione del lavoro; 
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• cogliere la dimensione economica dei problemi; 

• svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti; 

• documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici, organizzativi ed economici del 

proprio lavoro; 

• interpretare nella loro globalità le problematiche produttive, gestionali e commerciali 

dell’azienda in cui opera; 

• aggiornare le proprie conoscenze anche al fine dell’eventuale conversione dell’attività. 

 

1.2 Il Profilo Educativo, Culturale e Professionale (PECUP) 

 
Il secondo ciclo di istruzione e formazione ha come riferimento unitario il profilo educativo, 

culturale e professionale definito dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, allegato A). Esso 

è finalizzato a: 

• la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la 

molteplicità dei saperi in un sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni; 

• lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 

• l’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi 

di istruzione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari 

e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme 

delle azioni e delle relazioni interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le 

competenze che arricchiscono la personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se 

stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale e professionale. 

Nel secondo ciclo, gli studenti sono tenuti ad assolvere al diritto-dovere all’istruzione e alla 

formazione sino al conseguimento di un titolo di studio di durata quinquennale o almeno di una 

qualifica di durata triennale entro il diciottesimo anno di età. Allo scopo di garantire il più possibile 

che “nessuno resti escluso” e che “ognuno venga valorizzato”, il secondo ciclo è articolato nei 

percorsi dell’istruzione secondaria superiore (licei, istituti tecnici, istituti professionali) e nei 

percorsi del sistema dell’istruzione e della formazione professionale di competenza regionale, 

presidiati dai livelli essenziali delle prestazioni definiti a livello nazionale. In questo ambito gli 

studenti completano anche l’obbligo di istruzione di cui al regolamento emanato con decreto del 

Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139. I percorsi degli istituti tecnici sono 

connotati da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni 

dell’Unione europea, costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e 

metodologie di carattere generale e specifico, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo 

economico e produttivo del Paese. Tale base ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia 

conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità 

cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da 
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innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il 

miglioramento dei risultati ottenuti. I percorsi dei nuovi istituti tecnici danno, inoltre, ampio spazio 

alle metodologie finalizzate a sviluppare le competenze degli allievi attraverso la didattica di 

laboratorio e le esperienze in contesti applicativi, l’analisi e la soluzione di problemi ispirati a 

situazioni reali, il lavoro per progetti; prevedono, altresì, un collegamento organico con il mondo 

del lavoro e delle professioni, attraverso stage, tirocini, alternanza scuola-lavoro. I percorsi degli 

istituti tecnici sono definiti, infine, rispetto ai percorsi dei licei, in modo da garantire uno “zoccolo 

comune”, caratterizzato da saperi e competenze riferiti soprattutto agli insegnamenti di lingua e 

letteratura italiana, lingua inglese, matematica, storia e scienze, che hanno già trovato un primo 

consolidamento degli aspetti comuni nelle indicazioni nazionali riguardanti l’obbligo di istruzione 

(D.M. n.139/07). 

 

1.3 Risultati di Apprendimento comuni a tutti i Percorsi degli Istituti Tecnici 

 
A conclusione dei percorsi degli Istituti Tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze 

operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la 

valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di: 

• agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire 

dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali; 

• utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 

razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, anche ai 

fini dell’apprendimento permanente; 

• padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

• riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, 

delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche 

di tipo scientifico, tecnologico ed economico; 

• riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in 

una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

• utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

• riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione; 

• individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
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rete; 

• riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

• collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione 

storicoculturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; 

• utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati 

sperimentali; 

• riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle 

conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; 

• padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; 

possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la 

comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; 

• collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia 

delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 

• utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare; 

• padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 

luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 

• utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni 

innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; 

• cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della 

necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

• saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; 

• analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione 

culturale; 

• essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla 

vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

 

1.4 Profilo Culturale e Risultati di Apprendimento dei Percorsi del Settore 

Tecnologico 

 
Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in 

ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle 

metodologie di progettazione e di organizzazione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 

sono in grado di: 

• individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 

modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi 
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contesti, locali e globali; 

• orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con 

l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine; 

• utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi; 

• orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 

particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 

dell’ambiente e del territorio; 

• intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di 

progettazione, documentazione e controllo; 

• riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei 

diversi processi produttivi; 

• analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo 

dei saperi e al cambiamento delle condizioni di vita; 

• riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e 

ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; 

• riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

 

1.2 Il Profilo Educativo, Culturale e Professionale PECUP (Informatica e 

Telecomunicazioni) 

Gli studenti, diplomati in Informatica e Telecomunicazioni, a conclusione del percorso di 

studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno aver acquisito: 

• competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione 

dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 

comunicazione; 

• competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono 

all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di 

sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei 

segnali; 

• competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono 

rivolgersi al software: gestionale –orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”; 

• competenze per collaborare nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative 

nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione 

delle informazioni (“privacy”). 
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1.3 Consiglio di Classe e Quadro Orario 

 

 

Disciplina 

 

Ore 

Settimanali 

 

Docente 

 

Prove 

Religione 1 Omissis O. 

Lingua e lettere italiane 3 Omissis S. O. 

Storia ed educazione 

civica * 
2 (1) Omissis O. 

Lingua inglese 2 Omissis S. O. 

Matematica 3 Omissis S. O. 

Informatica 
 

4 (3) 
Omissis  

S. O. P. 

Sistemi e Reti 
 

3 (2) Omissis 
 

S. O. P. 

Tecnologia Progettazione 

Sistemi Informatici 

Telecomunicazione 

 

3 (1) 
Omissis  

S. O. P. 

Gestione Progetto 

Organizzazione Impresa 

 

2 (1) 
Omissis  

S. O. P. 

Totale 23 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(*) La Legge 20 agosto 2019 n.92 ha istituito nelle scuole del primo e del secondo ciclo 

l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, per un monte ore complessivo di almeno 33 ore 

annuali. E’ stato necessario, pertanto, procedere all’elaborazione della progettazione didattica ed 

all’individuazione delle modalità organizzative di tale disciplina secondo quanto approvato dal 

Collegio Docenti. Per il corso serale l’insegnamento dell’Educazione Civica è stato svolto in 

maniera trasversale tra tutte le discipline e sulla base della normativa emerge, inequivocabilmente, 

che l’insegnamento dell’educazione civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali. Nel 

documento di valutazione dell’alunno è stato inserito, quindi, il voto espresso in decimi 

dell’insegnamento di educazione civica che, al pari delle altre discipline, concorre al calcolo del 

credito scolastico nonché all’ammissione agli Esami di Stato. 
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2. Profilo in uscita della classe 

 
2.1 Composizione della classe e relazione didattica-disciplinare 

 

La classe è composta da 12 corsisti adulti, prevalentemente studenti-lavoratori pendolari, con 

livelli di preparazione iniziale piuttosto eterogenei. L’età media è di circa 31 anni; il gruppo 

classe è costituito da 10 uomini e 2 donne. 

La maggior parte degli studenti, pari a 10 corsisti, proviene dalla classe IV Informatica serale del 

precedente anno scolastico. Due studenti sono già in possesso di un diploma e, pertanto, sulla 

base dei rispettivi Patti Formativi Individuali (PFI), frequentano esclusivamente le discipline di 

indirizzo. 

 

COMPOSIZIONE INIZIALE DELLA CLASSE 

N° Studenti 12 

Età Media ~ 31 anni 

Maschi 10 

Femmine 2 

Provenienti dalla classe IV INF serale 10 

Con diploma 2 

Con Laurea 0 

 

Nel corso dell’anno scolastico, il clima della classe si è mantenuto sempre positivo: gli studenti 

hanno mostrato un comportamento corretto e responsabile, costruendo nel tempo buone relazioni 

basate su collaborazione, rispetto reciproco e spirito di solidarietà. Nel complesso, la 

partecipazione alle attività didattiche è stata soddisfacente, pur risentendo delle difficoltà tipiche 

dei corsi serali. 

Infatti, trattandosi in gran parte di corsisti lavoratori, gli studenti raggiungono l’Istituto al 

termine della giornata lavorativa, spesso affrontando stanchezza, tempi di spostamento e impegni 

personali e familiari. Queste condizioni hanno inciso, in alcuni casi, sulla continuità della 

frequenza e sul tempo disponibile per lo studio individuale. 

I bisogni formativi si sono rivelati piuttosto diversificati, in relazione sia alla varietà dei contesti 

di provenienza sia alla differente età anagrafica. 

Un gruppo significativo di corsisti ha dimostrato impegno costante e partecipazione attiva, 

raggiungendo buoni livelli di conoscenza e competenza. Questi studenti si sono distinti per 

serietà, senso di responsabilità e determinazione nel portare avanti il proprio percorso formativo. 

Un secondo gruppo ha conseguito risultati complessivamente discreti, evidenziando un impegno 

generalmente adeguato. 
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Permangono, inoltre, pochi casi di rendimento disomogeneo, caratterizzati da competenze ancora 

parziali e talvolta frammentarie. Si segnala, infine, che un piccolo gruppo di corsisti non ha 

maturato alcun profitto scolastico, a causa di assenze numerose e prolungate già a partire dal 

primo quadrimestre. Tali situazioni sono riconducibili principalmente a impegni lavorativi e 

familiari che hanno impedito una partecipazione continuativa alle attività didattiche e lo 

svolgimento delle verifiche previste, nonostante i ripetuti richiami alla frequenza e allo studio da 

parte del Consiglio di classe. 

L’attività didattica, pur condizionata dalla riduzione oraria rispetto ai corsi diurni e dalla 

discontinuità nella frequenza, è stata organizzata con particolare attenzione all’inclusione e al 

successo formativo. I docenti hanno adottato metodologie flessibili e strategie personalizzate, 

volte a favorire il recupero e il consolidamento delle competenze, tenendo conto delle esigenze 

specifiche di un’utenza adulta. 

Ampio spazio è stato dato alla didattica laboratoriale, alla contestualizzazione degli 

apprendimenti in ambito tecnico-professionale e allo sviluppo delle competenze trasversali. 

Nonostante le difficoltà legate alla conciliazione tra studio, lavoro e vita privata, l’esperienza 

scolastica è stata vissuta dalla maggior parte dei corsisti come un’importante opportunità di 

crescita personale e professionale. La scuola è stata percepita non solo come luogo di 

apprendimento, ma anche come occasione di valorizzazione individuale e di arricchimento 

umano, grazie alla maturità e alla consapevolezza che caratterizzano gli studenti del percorso 

serale. 
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2.2 Obiettivi generali: educativi, didattici e trasversali 

 
Obiettivo fondamentale è stato la formazione integrale della personalità in crescita, attraverso: 

• l’acquisizione dell’identità personale; 

• l’elevazione del livello di educazione e di istruzione personale; 

• la fruizione e la partecipazione consapevole alla produzione della cultura e della civiltà 

nella convivenza democratica; 

• la formazione di un atteggiamento costruttivo di fronte alla realtà; 

• la conoscenza della lingua straniera, vista come strumento indispensabile, nella società 

moderna per l’inserimento nel mondo del lavoro in ambito europeo. 

Il perito informatico deve avere una spiccata propensione all’auto-aggiornamento e sviluppate 

capacità di analisi e sintesi che gli permettano di porsi in modo critico nei confronti del proprio 

ruolo produttivo; la capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi, necessaria per 

l’inserimento in realtà produttive molto diverse sia dal punto di vista tecnologico che da quello 

dell’organizzazione del lavoro. 

Si indicano qui di seguito gli obiettivi, in termini di conoscenze, competenze e capacità, che sono 

comuni alle varie discipline, e di cui si è tenuto conto nella programmazione delle singole 

discipline: 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI OBIETTIVI DIDATTICI 

Comportamenti Conoscenze ed Abilità 

I docenti hanno puntato al raggiungimento dei 

seguenti obiettivi educativi: 

• socializzazione; 

• acculturazione; 

• professionalizzazione; 

• educazione alla salute; 

• educazione ambientale; 

• comportamento nel gruppo; 

• autocontrollo; 

• responsabilità; 

• rispetto degli altri; 

• discrezione; 

• senso della cooperazione; 

• educazione alla corretta discussione; 

• senso etico e valori; 

• senso estetico; 

• consapevolezza dell’educazione e 

dell’istruzione formale; 

• capacità di orientamento. 

 

I docenti hanno indirizzato la loro azione 

didattica allo sviluppo delle seguenti conoscenze 

e abilità: 

• conoscenza di contenuti; 

• comprensione; 

• applicazione di saperi; 

• fare operazioni: osservare, descrivere, 

confrontare; sviluppare capacità di 

analisi, di sintesi, di valutazione; 

• evidenziare e sviluppare attitudini alla 

riflessione, all’ordine, alla leadership, 

alla creatività; 

• affinare abilità: uso di strumenti, 

disegno, impiego del computer, 

organizzazione di un ambiente;  

• abilità psicomotorie. 
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OBIETTIVI TRASVERSALI 

AREA NON COGNITIVA AREA COGNITIVA 

Essere – Saper fare Sapere 

L’allievo deve: 

• sapersi porre in relazione con gli 

altri in modo corretto; 

• saper lavorare in gruppo; 

• saper utilizzare i depositi 

dell’informazione; 

• sapersi adattare a situazioni nuove; 

• essere flessibile nell’affrontare i 

problemi; 

• sapere attivare percorsi di 

auto- apprendimento; 

• acquisire capacità organizzative; 

• acquisire capacità comunicative; 

• dominare situazioni complesse; 

• programmare il proprio lavoro; 

• utilizzare tecniche e strumenti; 

• documentare il proprio lavoro; 

• imparare ad apprendere; 
• assumere responsabilità di fronte ad 

un compito; 

• agire in autonomia; 

• acquisire fiducia in sé. 

L’ allievo è stato educato a: 

• acquisire consapevolezza delle 

opportunità offerte dall’indirizzo; 

• applicare principi e regole; 

• stabilire rapporti causa – effetto; 

• raccogliere, classificare ed 

elaborare criticamente dati ed 

informazioni provenienti da fonti 

diverse; 

• raccogliere, vagliare, 

strutturare e archiviare 

informazioni; 

• individuare sequenze logiche; 

• rappresentare in forme diverse; 

• conoscere e usare codici e strutture; 

• utilizzare un repertorio linguistico 

funzionale ed esprimersi in modo 

chiaro e corretto, utilizzando anche il 

lessico specifico delle varie discipline; 

• comprendere un testo anche in 

lingua straniera, coglierne la 

coerenza, individuarne ed esporne i 

punti fondamentali e significativi; 

• decidere e risolvere problemi; 

• conoscere, individuare procedure, 

riesaminare criticamente le conoscenze 

via via acquisite, operare scelte e 

collegamenti tra discipline diverse; 

• formulare ipotesi e verificarle; 

• inquadrare e selezionare 

nuove conoscenze; 

• comprendere relazioni tra 

situazioni diverse; 

• osservare fatti e fenomeni. 
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2.3 Programmazione Complessiva 
 

 

METODOLOGIE 

DIDATTICHE 

Lezione Frontale, Lezioni Interattive, Discussioni Guidate, Simulazioni, 

Lezione Multimediale, Lezione a Distanza, Lezione Pratica, Risoluzione 

Problemi, Lavoro di Gruppo 

SPAZI Aula/Google Meet, Laboratorio, Clasroom 

STRUMENTI DI 

VALUTAZIONE 

Colloquio, Domande Flash, Interrogazione Breve, Prova Pratica, Risoluzione 

di Problemi, Tema, Articolo di Giornale, Analisi del Testo, Questionario, 

Quesiti a Risposta Multipla, Quesiti a Risposta Aperta, Esercizi 

 

TEMPI (ore) 

REL ITA STO ING MAT INF SIS TPSIT GPOI 

33 99 66 66 99 132 99 99 66 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI 

COMUNI DI 

MACROAREA 

LINGUISTICO 

STORICO 

LETTERARIA 

Comprendere e produrre testi orali per descrivere processi e situazioni 

relative al settore di specializzazione e nell’ambito storico letterario con 

chiarezza logica. 

Comprendere in maniera globale testi scritti. 

Descrivere fenomeni prettamente tecnici con chiarezza logica. 

Comprendere le strutture e le funzioni tipiche della L1 e L2. 

Saper codificare, decodificare e contestualizzare testi letterari, storici, 

linguistici e specialistici. 

Saper interagire in contesti diversificati. 

Utilizzare conoscenze e competenze nella comprensione di pubblicazioni 

di carattere letterario, scientifico e storico. 

 

 

OBIETTIVI 

COMUNI DI 

MACROAREA 

SCIENTIFICO 

TECNOLOGICA 

Saper usare strumenti informatici 

Saper analizzare la documentazione di un prodotto o di una attività. 

Saper progettare un semplice sistema informatico. 

Saper comunicare le conclusioni o lo stato di un lavoro. 

Saper lavorare in gruppo. 

Comprendere le strutture concettuali e sintattiche del sapere tecnologico. 

Saper sistematizzare le conoscenze tecnologiche di indirizzo. 

Sapere inquadrare una attività progettuale individuandone altresì gli elementi 

economici aziendali. 

Istituto Tecnico Industriale "A. MONACO" - C.F. 80005090784 C.M. CSTF01000C - AB10E3A - ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE

Prot. 0005606/E del 15/05/2026 10:18



 

14  

2.4 Esperienze/temi sviluppati nel corso dell’anno dal consiglio di classe 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA COMUNI 
(PECUP) 

ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL 
CORSO DELL’ANNO 

DISCIPLINE 
IMPLICATE 

Padroneggiare la lingua italiana in contesti 

comunicativi diversi, utilizzando registri 

linguistici adeguati alla situazione; 

 

Comunicare in una lingua straniera; 

 

Elaborare testi, scritti e orali, di varia 

tipologia in riferimento all’attività svolta; 

Stesura di elaborati su tematiche di 

attualità - lettura quotidiani e 

documenti acquisiti via Internet 

 

Acquisizione di terminologia tecnica 

nelle materie di indirizzo. 

 

Redazione di relazioni utilizzando il 

linguaggio settoriale di indirizzo 

 

Italiano 

 

 

Inglese 

 

 

Tutte 

Agire conoscendo i presupposti culturali e 

la natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali ed economiche, con 

riferimento particolare all’Italia oltre che 

all’Europa, e secondo i diritti e i doveri 

dell’essere cittadini; 

 

Trattazione di temi inerenti 

Educazione Civica 

 

Italiano 

Storia 

Identificare problemi e argomentare le 

proprie tesi, valutando criticamente i 

diversi punti di vista e individuando 

possibili soluzioni; 

 

 

 

Operare in contesti professionali e 

interpersonali svolgendo compiti di 

collaborazione critica e propositiva nei 

gruppi di lavoro; 

 

 

 

 

 

Utilizzare criticamente strumenti acquisiti 

per svolgere attività di studio e di 

approfondimento. 

Dibattito con esposizione 

argomentativa relativamente alla 

evoluzione del fabbisogno di 

competenze richieste dal mondo del 

lavoro “Aree delle professioni 

informatiche” 

 

Laboratorio di informatica: 

 progettazione e sviluppo di 

applicazioni di casi reali 

relativamente a sviluppo di Basi di 

Dati e realizzazione applicazioni 

web, gestendo problematiche di 

sicurezza e connessione a Basi di 

Dati 

 

Tutte 

 

 

 

 

 

 

 

 

Discipline di 

indirizzo 

 

 

 

 

 

 

Tutte 
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3. Moduli di orientamento formativo (DM n.328 del 22 dicembre 

2022) 

 
3.1 Introduzione 

 

Nel 2023, con il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 sono state adottate le Linee guida per 

l’orientamento. 

Il D.M. in questione ha introdotto due nuove figure all’interno della scuola secondaria di 

secondo grado e presenti a partire dall’a.s. 2023/2024. che sono il docente orientatore e 

docente tutor). 

Con il PNRR e gli obiettivi presentati nel documento Scuola 4.0 si vuole rinnovare la scuola 

puntando ad un’istruzione sempre più personalizzata ed inclusiva e, introducendo la riforma 

dell’orientamento, attraverso la figura del docente orientatore e del docente tutor, si vuole stipulare 

una nuova alleanza tra scuola e famiglia (nel caso dei corsi serali con gli studenti). 

Lo scopo della riforma dell’orientamento è quello di valorizzare i talenti e le inclinazioni di 

ciascuno, promuovere il ruolo del merito nel successo formativo e dare supporto agli studenti e 

alle famiglie per consentire loro di fare scelte consapevoli per il futuro, nello studio e nel mondo 

del lavoro. 

Il Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022 prevede che l’orientamento vada inserito 

nelle attività formative e nei curricoli scolastici, declinando la didattica in chiave orientativa. 

Una didattica, quindi, organizzata a partire dalle esperienze degli studenti e dalla 

personalizzazione dei percorsi facendo attenzione alle competenze di base e trasversali. 

La nuova normativa introduce: 

- MODULI CURRICOLARI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO di almeno 30 ore 

annuali per le classi terze, quarte e quinte; 

- la figura del DOCENTE ORIENTATORE che svolgerà attività organizzative per favorire 

l’incontro tra le competenze degli studenti, l’offerta formativa e la domanda di lavoro; consentire 

una scelta informata e consapevole del percorso di studio o professionale da intraprendere; 

- la figura del DOCENTE TUTOR che seguirà i singoli studenti per acquisire consapevolezza 

delle proprie potenzialità; supportare le famiglie (nel caso dei corsi serali con gli studenti) nei 

momenti di scelta dei percorsi formativi e/o professionali degli studenti. 

È stato introdotto, inoltre, un importante strumento fornito dal ministero per studenti e famiglie, 

la Piattaforma Digitale Unica per l’orientamento, che contiene dati e informazioni inerenti i 

diversi corsi di laurea delle Università, gli ITS Academy, le istituzioni dell’Alta Formazione 

Artistica e Musicale o le professionalità più richieste, nonchè le offerte occupazionali e tutto ciò 

che riguarda il mondo del lavoro. Altra novità è l’e-portfolio, un quaderno digitale compilato 
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dallo studente con il supporto del docente tutor, che stimolerà processi riflessivi e auto-riflessivi, 

orientativi e auto-orientativi e documenterà il percorso dello studente. 

 

3.2 Obiettivi 

 
I docenti del Consiglio di Classe sono chiamati a mettere in atto delle attività da sviluppare con 

una didattica orientativa in modo da innescare, nel singolo alunno, un processo volto a facilitare 

la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale culturale ed economico di 

riferimento, delle strategie messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di 

favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire 

autonomamente obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un 

progetto di vita e sostenere le scelte relative. A tal fine, i docenti del Consiglio di Classe devono 

predisporre il progetto di un modulo di orientamento formativo di almeno 30 ore. Di seguito 

sono riportate le attività svolte nell’ambito del modulo. 
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CLASSE V INFORMATICA – SERALE - TUTOR PER L’ORIENTAMENTO: OMISSIS 

Obiettivi Metodologie Competenze Attività Soggetti 
coinvolti 

Ore Periodo Luogo 

Conoscere la 

formazione 

superiore 

Visita guidata presso 

Fiera specializzata  

 

Incontri con esperti  

Sviluppo della 

consapevolezza della 

propria formazione 

nella transizione a 

gradi di istruzione 

superiore. 

Competenza 

personale. 

 

 

Visita guidata presso Fiera 

specializzata 

(ORIENTACALABRIA - 

ASTERCALABRIA 2026)  

 

 

La formazione presso ITS 

Academy 

 

 

 

 

Istituzioni di 

formazione italiane ed 

estere 

 

 

 

 

 

Esperti ITS Academy 

del Tirreno 

 

 

5 

 

 

 

 

 

5 

 

 

22 gennaio 2026 

 

 

 

 

 

 

9 aprile 2026 

 

Fiera OrientaCalabria Locale 

LUC.MAR, in via Primo 

Carnera (ex Via Roald 

Amundsen) 87036, Rende 

(CS) 

 
 

ITI “Monaco” 

 

 

 

 

 

Conoscere il 

territorio 

 

 

 

Visite guidate 

Individuazione dei 

saperi collegati 

all’esperienza 

Esperienze in 

situazione. 

 

 

 

 

Competenza 

imprenditoriale. 

Competenza di 

cittadinanza. 

 

 

 

 

 

 

Visita guidata presso 

Ditta Luigi Grillo (CS) 

specializzata in Software di 

applicazioni gestionali  

 

 

 

 

Docenti del consiglio di 

classe Referenti delle 

strutture coinvolte 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

 

15 Aprile 2026 

 

 

 

 

Ditta Luigi Grillo (CS) 

specializzata in Software di 

applicazioni gestionali 

 

 

 

 

 

Lavorare su sé 

stessi e sulla 

motivazione 

 

 

Lezione frontale: 

concetto di 

orientamento alla 

luce della riforma e 

cenni sulla 

normativa di 

riferimento. 

Presentazione slide 

Apprendere le 

funzioni delle diverse 

sezioni della 

piattaforma unica e 

del senso del progetto 

di orientamento. 

Favorire nello 

studente la presa di 

Incontri con il tutor 

dell’orientamento 

Tutor per 
l’orientamento 

2 Dicembre 2025/ 

Febbraio 2026 

ITI “Monaco” 
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illustrative della 

piattaforma unica. 

Registrazione 

guidata sulla 

piattaforma degli 

studenti 

Accesso e utilizzo 

della piattaforma 

dedicata. 

Somministrazione 

di test strutturati 

per la valutazione 

dei bisogni di 

orientamento 

Colloqui 

individuali. 

Scelta del 

capolavoro. 

coscienza di sé e la 

capacità di effettuare 

scelte consapevoli 

Accrescere la 

conoscenza di sé e 

delle proprie 

aspirazioni. 

Competenza 

alfabetica funzionale 

Competenza 

personale 

(identificare e 

valutare i punti di 

forza 

individuali).Acquisire 

una maggiore 

autonomia in grado di 

creare nello studente 

la capacità di saper 

progettare o 

riprogettare le proprie 

scelte di vita didattica  

o professionale nel 

modo giusto. 

Analisi critica del 

percorso formativo. 

Competenza digitale. 

 

 

 

 

Compilazione dell’e- 

portfolio 

 

 

 

 

Tutor per 

l’orientamento 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

Marzo – Maggio 

2026 
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Rinforzare il metodo 

di studio 

 

 

Proposta di un’UDA 

su tematiche che 

riguardano 

l’educazione civica: 

“Sicurezza nel 

mondo del lavoro” 

 

 

 

 

 

Competenze chiave 

europee del 22 

maggio 2018 

 
DIDATTICA 

ORIENTATIVA Percorsi 

interdisciplinari, su temi 

trasversali concordati dagli 

insegnanti della classe (cdc): 

Unità di Apprendimento (UdA) 

con valenza 

orientante: “Sicurezza nel 

mondo del lavoro” 

 

 

 

 

Docenti del consiglio di 

classe 

 

 

 

 

 

12 

 

 

 

 

 

Gennaio/Maggio 

2026 

 

 

 

 

 

ITI “Monaco” 

TOTALE 35 ORE 
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4. PECUP – Competenze chiave di cittadinanza – Competenze 

acquisite – OSA - Attività e metodologie (per ciascuna disciplina) 

 

RELIGIONE 

PECUP 

Lettura critica del rapporto tra dignità umana, sviluppo tecnico, scientifico, ed economico, nel 

confronto aperto tra cristianesimo e altre religioni, tra cristianesimo e altri sistemi di significato. 

Nell'attuale contesto multiculturale, il percorso scolastico proposto dall'IRC favorisce la 

partecipazione ad un dialogo aperto e costruttivo, educando all'esercizio della libertà in una 

prospettiva di giustizia e di pace. 

COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA 

Riconoscere la persona nella relazione educativa significa saper cogliere e seguire-aiutare lo 

sviluppo armonico delle sue diverse dimensioni strutturali costitutive. 

Imparare a pensare. 

COMPETENZE ACQUISITE 

Hanno compreso la complessità culturale (e in essa gli spazi specifici della cultura religiosa), 

esprimere posizioni personali criticamente vagliate e ben argomentate sul piano logico, risolvere 

problemi concreti e complessi in tutti i campi, interagire positivamente con gli altri, assumersi le 

proprie responsabilità e partecipare attivamente alla vita sociale e civile. Hanno maturato il senso 

del bello, del vero e del bene, è aperto alla dimensione spirituale e religiosa dell'esistenza, 

conferisce senso alla vita, elaborando un personale progetto di vita. 

OSA 

L’accoglienza del fatto religioso nel mondo contemporaneo. La figura di Gesù nel pensiero 

contemporaneo. Gesù come evento storico. Il dialogo interreligioso. Il significato antropologico 

dell’esperienza della conversione. Il valore e il significato della realtà della Chiesa dentro la 

rivelazione cristiana. Elementi di bioetica. Elementi di “Dottrina Sociale” della Chiesa. Il rapporto 

tra etica e fede cristiana. 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

Lezioni frontali di presentazione dei contenuti.  

Presentazione di una problematica a partire dal testo.  

Questionari di diverso tipo per verificare la percezione di un tema.  

Analisi di testi letterari con riferimenti alla tematica religiosa trattata.  

Dialogo e confronto libero in classe.  

DAD. 
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ITALIANO 
 

PECUP 

 

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti. 

 

Riconoscere le linee essenziali della storia, delle idee, della cultura, della letteratura e orientarsi 

agevolmente fra testi e autori fondamentali. 

 

Riconoscere, individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA 

Sa individuare collegamenti e relazioni.  Sa acquisire ed interpretare informazioni.  Sa collaborare e 

partecipare. Sa agire in modo responsabile ed autonomo. Sa comunicare. Sa distinguere tra fatti e 

opinioni. Sa valutare l’attendibilità delle fonti 

COMPETENZE ACQUISITE 

Saper individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione più appropriati per intervenire nei 

contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

Saper redigere relazioni e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

Saper utilizzare gli strumenti culturali e metodologici con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 

permanente. 

OSA 

Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità d’Italia ad oggi in 

rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento. 

Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della letteratura italiana.  

Cogliere gli elementi di identità e di diversità tra la cultura italiana e le culture di altri Paesi. 

Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari. 

Interpretare testi letterari al fine di formulare un motivato giudizio critico. 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

Lezione frontale 

Lezione partecipata  

Ricerche personali  

Discussioni guidate  

Lavoro di gruppo  
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STORIA 
 

PECUP 

Agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione. Stabilire 

collegamenti in prospettiva interculturale. 

Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-

culturale ed etica. Analizzare criticamente i fatti e gli avvenimenti. 

Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla 

vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 

COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA 

Sa individuare collegamenti e relazioni.  Sa acquisire ed interpretare informazioni. Sa collaborare e 

partecipare. Sa agire in modo responsabile ed autonomo. Sa comunicare Sa distinguere tra fatti e 

opinioni. Sa valutare l’attendibilità delle fonti. 

COMPETENZE ACQUISITE 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo 

OSA 

Processi di trasformazione tra la fine del secolo XIX e il secolo XXI, in Italia, in Europa e nel 

mondo. 

Aspetti caratterizzanti la storia del Novecento ed il mondo attuale (industrializzazione e società 

post- industriale; violazioni e conquiste dei diritti fondamentali; nuovi soggetti e movimenti). 

Modelli culturali a confronto: conflitti, scambi e dialogo interculturale. 

Problematiche sociali ed etiche caratterizzanti l’evoluzione dei settori produttivi e del mondo del 

lavoro. Radici storiche della Costituzione italiana e dibattito sulla Costituzione europea. Principali 

istituzioni internazionali, europee e nazionali. 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

Lezione frontale 

Lezione partecipata  

Ricerche personali  

Discussioni guidate  

Lavoro di gruppo  
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INGLESE 

 

PECUP 

Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, Saper interpretare il proprio 

autonomo ruolo nel lavoro di gruppo 

COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA 

Sa individuare collegamenti e relazioni. Sa acquisire ed interpretare informazioni Sa collaborare e 

partecipare Sa agire in modo responsabile ed autonomo Sa comunicare Sa distinguere tra fatti e 

opinioni Sa valutare l’attendibilità delle fonti 

COMPETENZE ACQUISITE 

Saper padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi. 

Saper utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 

contesti professionali. 

Saper utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento 

alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

OSA 

Organizzazione del discorso nelle principali tipologie testuali, comprese quelle tecnico-professionali. 

Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro, anche formali. 

Strategie di comprensione di testi riguardanti argomenti socio-culturali, in particolare il settore di 

indirizzo. 

Lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di lavoro; varietà di registro e 

di contesto. 

Lessico di settore codificato da organismi internazionali. 

Aspetti socio-culturali dei Paesi anglofoni, riferiti in particolare al settore d’indirizzo. 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

Lezione frontale  

Lezione partecipata  

Discussioni guidate  

DAD 

Istituto Tecnico Industriale "A. MONACO" - C.F. 80005090784 C.M. CSTF01000C - AB10E3A - ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE

Prot. 0005606/E del 15/05/2026 10:18



 

24  

MATEMATICA 
 

PECUP 

Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica. 

Collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, 

della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche 

COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

Sa progettare e risolvere problemi, sa individuare collegamenti e relazioni. Sa acquisire ed 

interpretare le informazioni, Sa collaborare e partecipare. Sa agire in modo autonomo e 

responsabile. Sa comunicare. Sa valutare l’attendibilità delle fonti. Sa distinguere tra fatti e 

opinioni. 

COMPETENZE ACQUISITE 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare. 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

OSA 

Risolvere semplici problemi di primo e secondo grado (con equazioni, disequazioni e sistemi 

lineari) in ambito algebrico o geometrico. 

Saper operare con i limiti, risolvere i limiti notevoli e le forme indeterminate. 

Conoscere il concetto di derivata, i vari significati, le derivate fondamentali. Saper operare con 

le derivate di funzioni. 

Conoscere ed eseguire i passi fondamentali per lo studio di una funzione di una variabile per 

costruirne il grafico. 

Individuare le principali caratteristiche di una funzione in una variabile  

Acquisire il concetto di integrale indefinito/definito e delle loro proprietà. Saper determinare la 

primitiva di una funzione. Conoscere e saper applicare semplici metodi d'integrazione. 

Conoscere la formula fondamentale del calcolo integrale e saperla applicare.  

Comprendere il significato e le modalità di un’indagine statistica. 

Saper interpretare e rappresentare dati statistici mediante semplici grafici e tabelle. 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

Lezione frontale e lezione partecipata  

Dialogo didattico 

Lavoro di gruppo  

Risoluzione di problemi  

DAD 
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GESTIONE PROGETTO E ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA 
 

 

PECUP 

Utilizzare, procedure e tecniche per trovare soluzioni, in relazione ai campi di propria competenza. 

Orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 

particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del 

territorio. 

Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 

prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione e controllo. 

Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA 

Sa individuare collegamenti e relazioni. Sa acquisire ed interpretare informazioni Sa collaborare e 

partecipare Sa agire in modo responsabile ed autonomo Sa comunicare Sa distinguere tra fatti e 

opinioni Sa valutare l’attendibilità delle fonti 

COMPETENZE ACQUISITE 

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della 

qualità e della sicurezza. 

Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei 

servizi. 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio. 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 

OSA 

Economia e microeconomia: Il modello microeconomico marginalista - Domanda e offerta - 

Azienda e concorrenza - Mercato e prezzo - Azienda e profitto - Il bene informazione - Switching 

cost e lock-in - Economia di scala e di rete - Outsourcing 

Organizzazione aziendale: Cicli aziendali – Stakeolder - L’organizzazione - Modelli di 

organizzazione - Tecnostruttura e Sistema Informativo - Tecnostruttura: ERP e logica dell'MRP - 

Pianificare gli ordini e le scorte - Tecnostruttura: Web Information System - Struttura di un Web 

Information Service 

La progettazione: Progetto e Project Management - PMBOK (Project Management Body Of 

Knowledge) - Ciclo di vita del progetto – Tempi – Risorse – Costi - Diagrammi reticolari di 

precedenza (PDM): GANTT e CPM (critical path method) 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

Lezione frontale. Lezione interattiva. Lezione multimediale. Mappe concettuali e diagrammi. Lavoro 

di gruppo. Risoluzione di problemi. DAD. 
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SISTEMI E RETI 
 

PECUP 

Utilizzare, procedure e tecniche per trovare soluzioni, in relazione ai campi di propria 

competenza. 

Orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 

particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e 

del territorio. 

Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 

prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione e 

controllo. 

Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa. 

COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA 

Competenza digitale, imparare ad imparare; progettare e risolvere problemi, individuare 

collegamenti e relazioni acquisire ed interpretare le informazioni, collaborare e partecipare; agire 

in modo autonomo e responsabile comunicare; valutare l’attendibilità delle fonti distinguere tra 

fatti e opinioni 

COMPETENZE ACQUISITE 

Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti  

Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione 

Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della 

qualità e della Sicurezza 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale 

con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio 

OSA 

❖ Richiami sulle reti; Definizione, tipologia e topologia, mezzi trasmissivi; Protocolli ISO/OSI e 

TCP/IP, Ethernet, Internetworking, Indirizzi IP, Subnetting, protocolli DHCP, ICMP, ARP, NAT. 

❖ Livello Applicazione protocolli WEB: HTTP, E-mail, DNS. 

❖ Le VLAN: struttura; Port-based, 802.1q, inter-VLAN routing. 

❖ Tecniche di crittografia: crittografia e codifica; crittografia simmetrica, asimmetrica, ibrida; 

certificati, firma digitale 

❖ La sicurezza nelle reti: generalità; 

❖ La difesa perimetrale: Firewall, Proxy, DMZ. 

❖ Le VPN. 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

Lezione frontale e lezione pratica; Dialogo didattico; Lavoro di gruppo; Simulazioni; Risoluzione 

di problemi; DAD. 
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INFORMATICA 

 

PECUP 

Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 

migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; cogliere l’importanza dell’orientamento 

al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica 

e della deontologia professionale; orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del 

settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia 

alla tutela dell’ambiente e del territorio; intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo 

produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, 

utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; riconoscere gli aspetti di 

efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa; utilizzare modelli appropriati per 

investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali; utilizzare le reti e gli strumenti informatici 

nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare. 

COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA 

Imparare ad imparare; Progettare; Comunicare; Collaborare e partecipare; Agire in modo autonomo e 

responsabile; Risolvere problemi; Individuare collegamenti e relazioni; Acquisire ed interpretare 

l’informazione. 

COMPETENZE ACQUISITE 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche elaborando opportune soluzioni; 

· sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza; 

· scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali; 

· gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della 

qualità e della sicurezza; 

· redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali. 

OSA 

Modello concettuale, logico e fisico di una base di dati. 

Linguaggi e tecniche per l'interrogazione e la manipolazione delle basi di dati.  

Linguaggi per la programmazione lato server a livello applicativo. 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

 Lezione frontale; Lezione partecipata; 

Esercitazione in classe e in laboratorio; Lavori di gruppo in laboratorio; Richiesta di interventi dal 

posto; 

Proposte di problemi concreti e ricerca di soluzioni non codificate; 

Assegnazione di lavoro individuale anche domestico. 

DAD 
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TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 

 
PECUP 

Orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 

particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente 

e del territorio; intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 

realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di 

progettazione, documentazione e controllo; riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e 

qualità nella propria attività lavorativa; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell’ambiente e del territorio. 

COMPETENZE IN CHIAVE DI CITTADINANZA 

• Imparare ad imparare; 

• Progettare; 

• Comunicare; 

• Collaborare e partecipare; 

• Agire in modo autonomo e responsabile; 

• Risolvere problemi; 

• Individuare collegamenti e relazioni; 

• Acquisire ed interpretare l’informazione. 

COMPETENZE ACQUISITE 

• Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza; 

• Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali; 

• Tecniche per la realizzazione di pagine web dinamiche 

• Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 

OSA 

• Architetture di rete; 

• Sistemi distribuiti, modello client-server; 

• Le applicazioni di rete e i socket; 

• Architettura per applicazioni Web; 

• La virtualizzazione dei server . 

• Applicazioni lato server con PHP. 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 

• Lezione frontale; 

• Lezione partecipata; 

• Esercitazione in classe e in laboratorio; 

• Lavori di gruppo in laboratorio; 

• Richiesta di interventi dal posto; 

• Proposte di problemi concreti e ricerca di soluzioni non codificate; 

• Assegnazione di lavoro individuale anche domestico. 

• DAD 
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5. Percorsi interdisciplinari di Educazione Civica 

 
La Legge 20 agosto 2019 n.92 ha istituito nelle scuole del primo e del secondo ciclo 

l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, per un monte ore complessivo di almeno 

33 ore annuali. È stato necessario pertanto procedere all’elaborazione della progettazione 

didattica ed all’individuazione delle modalità organizzative di tale disciplina secondo quanto 

approvato dal Collegio Docenti. 

Per il corso serale l’insegnamento dell’Educazione Civica è stato svolto in maniera 

trasversale tra tutte le discipline e sulla base della Legge n.92/19 e delle linee guida 

ministeriali emanate con D.M. n.35 del 22 giugno 2020 emerge, inequivocabilmente, che 

l’insegnamento dell’educazione civica è oggetto di valutazioni periodiche e finali previste 

dal Decr. Legs. n.62/2017 e dal D.P.R. n.122/09. 

Nel documento di valutazione dell’alunno è stato inserito il voto espresso in decimi 

dell’insegnamento di educazione civica che, al pari delle altre discipline, concorre al calcolo 

del credito scolastico nonché all’ammissione agli Esami di Stato. 

Per quanto attiene alle attività svolte in ambito di Educazione Civica, il Consiglio di classe, 

tenuto conto della particolare utenza, ha deciso di lavorare sulla valorizzazione, sulla 

promozione e sul potenziamento di un atteggiamento positivo verso le Istituzioni nonché 

sulla necessità partecipata degli individui e sulla consapevolezza dei diritti e dei doveri 

attinenti alla sfera sociale e civica. 

Si è registrato anche un confronto, continuo e proficuo, tra gli allievi stessi nel corso degli 

anni, animato principalmente da diversità “generazionali” e dalle diverse esperienze 

formative e/o lavorative. Questo confronto ha portato certamente ad una crescita personale e 

culturale degli allievi, nonché ad una responsabilizzazione degli stessi in merito a diritti e 

doveri nella nostra società. 

A partire dalla genesi della UE e delle istituzioni comunitarie si è discusso sulle 

multietnicità e multiculturalità presenti nella società e delle regole necessarie per una 

convivenza pacifica tra culture diverse. È stato trattato anche il tema della sicurezza sui 

luoghi di lavoro, sottolineando le varie implicazioni di ordine sociale, economico e tecnico, 

e della necessaria compatibilità tra sviluppo tecnologico e rispetto del territorio e del 

pianeta, anche dal punto di vista dell’utilizzazione di risorse energetiche rinnovabili e della 

loro razionalizzazione. 

Nel primo quadrimestre sono state trattare altre tematiche quali: 

• la limitazione delle libertà fondamentali dell’uomo (libertà personale, libertà di 

circolazione, libertà di opinione comunicazione, libertà di riunione) 
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In sintesi, sono stati trattati i seguenti nuclei tematici che sono stati poi progettati in maniera 

dettagliata in termini di competenze, abilità e conoscenze, metodologie didattiche e criteri di 

valutazione nelle varie discipline coinvolte: 

 

LA STRUTTURA DELLA COSTITUZIONE E I PRINCIPI FONDAMENTALI 

DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI 

ORGANI DI GOVERNO 

UNIONE EUROPEA 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ 

AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO (UDA INTERDISCIPLINARE) 
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6. Valutazione 

 
Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una pluralità di 

prove di verifica formative e sommative coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate. 

L’art. 1 comma 2 del D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita “La valutazione è coerente con l’offerta 

formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni 

Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai 

docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 

definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”; 

L’art.1 comma 6 dello stesso D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 

l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine di favorire l’orientamento 

per la prosecuzione degli studi” 

Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di 

insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo 

e sulla validità dell’azione didattica. Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni 

alunno sono stati presi in esame: 

• il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al 

PECUP dell’indirizzo; 

• i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale; 

• i risultati delle prove di verifica; 

• il livello di competenza di Cittadinanza e Costituzione 

Il Consiglio delle classi quinte, ai sensi dell’art.13 co.2 lettera “d” del Decr.Lgs.n.62/2017, delibera 

l’ammissione all’Esame di Maturità per tutti gli alunni che riportano una votazione non inferiore ai 

sei decimi in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di 

votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe 

può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo.  

Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe assegna un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dell'esame 

conclusivo del secondo ciclo (L.150/24).  

“La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso 

dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche 

in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno 

successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area 

riservata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie credenziali” (art.3. co.1 

lett.a) O.M.54/2026). 
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7.1 Criteri comuni del consiglio di classe per la valutazione corrispondenza 

tra voti e livelli di conoscenza e abilità 

 
 PUNTEGGIO IN CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ E 

ABILITÀ OPERATIVE L
IV

E
L

L
O

 

 
DECIMI 

S
ca

rso
 

3/4 Carenti e superficiali, 

espressione difficoltosa 

Minime, le applica solo se 

guidato, con errori 

Compie analisi lacunose, 

sintesi parziali, difficoltà 

nel gestire situazioni 

nuove 

M
ed

io
cr

e
 

5 Superficiali e 

frammentarie 

Applica le conoscenze, con 

imperfezioni, esposizione 

non fluida 

Riesce a fare delle analisi 

e delle sintesi di semplici 

problematiche 

S
u

fficien
te

 

6 Complete, non 

approfondite 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Applica autonomamente e 

correttamente le conoscenze 

a semplici situazioni 

Coglie il significato, 

l’interpretazione, l’analisi 

e la gestione di semplici 

situazioni nuove 

D
iscr

eto
 

7 Complete, se guidato sa 

approfondire, 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Sa applicare le conoscenze 

anche a problemi più 

complessi, ma con qualche 

imperfezione 

Coglie le implicazioni, 

compie analisi complete e 

coerenti 

B
u

o
n

o
 

8 Complete ed 

approfondite, 

esposizioni corretta, 

proprietà di linguaggio 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi complessi, in 

modo corretto 

Coglie le implicazioni, 

compie correlazioni, 

rielabora correttamente 

O
ttim

o
 

9 Complete con 

approfondimento 

autonomo, esposizione 

fluida, linguaggio 

specifico 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi complessi, 

riuscendo a trovare la 

soluzione ottimale 

Coglie le implicazioni, 

compie correlazioni, 

esegue analisi 

approfondite, fa 

rielaborazioni corrette, 

complete ed autonome 

E
cc

ellen
te

 

10 Complete, approfondite 

e ampliate 

autonomamente, 

esposizione fluida, con 

utilizzo di un lessico 

ricco ed appropriato 

Applica in modo autonomo 

e corretto le conoscenze, 

anche a problemi nuovi e 

complessi, trova da solo la 

soluzione migliore 

Sa rielaborare 

correttamente ed 

approfondire in modo 

autonomo e critico in 

situazioni complesse 
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7.2 Criteri di attribuzione del credito scolastico 

 
Per tutte le fasce di livello e per tutte le classi del triennio l’attribuzione del punteggio più alto, 

compreso nella banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti di tutte le discipline, 

tranne per gli alunni con giudizio sospeso, avverrà in presenza di almeno due dei seguenti 

parametri (solo per la fascia più alta è sufficiente uno solo dei parametri) e solo se il voto di 

comportamento è pari o superiore a 9/10 (L.150/2024):  

• Frequenza: sarà attribuito il punteggio aggiuntivo a quanti avranno frequentato regolarmente 

le lezioni senza superare i 30 giorni di assenza nell’arco dell’anno scolastico.  

• Partecipazione propositiva ad attività integrative interne ed esterne, coerenti con gli obiettivi 

didattici e formativi inseriti nel PTOF, con almeno 20 ore registrate. Per il percorso di 

istruzione per gli adulti di secondo livello, considerata la peculiarità dello stesso, il numero di 

ore è ridotto a 10 (dieci).  

• Media dei voti: la parte decimale della media dovrà essere superiore a 0,5. Per gli alunni che 

hanno conseguito una valutazione superiore a “buono” in religione o attività alternative, la 

parte decimale della media dovrà essere superiore o uguale a 0,5.  

• Partecipazione a concorsi con conseguimento di premi o riconoscimenti.  

Sarà attribuito il punteggio minimo della banda di oscillazione:  

• nel caso in cui allo scrutinio finale di giugno lo studente sia promosso per voto consiglio;  

• nel caso in cui lo studente sia ammesso alla classe successiva a seguito di “sospensione del 

giudizio”.  

 

7.3 Verifiche e valutazioni effettuate in vista dell’Esame di Maturità 

 

Prova scritta di Italiano. 

Tipologia A (Analisi ed interpretazione di un testo letterario). 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo). 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità). 

Simulazione della prova scritta di SISTEMI E RETI. 

Valutazione del comportamento.
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8. Griglia di valutazione prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle quattro 
discipline oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di utilizzare 
e raccordare le 
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale e 
semantica, anche con 

riferimento al 
linguaggio tecnico e/o 
di settore 
(eventualmente anche 
in lingua straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in modo 
critico e personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al termine 
del percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 

3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova  

Allegato A – O.M. 54 del 26-03-2026 TOTALE PUNTI          /20 
LA COMMISSIONE          IL PRESIDENTE 
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9. Griglie di valutazione prima prova scritta 

 

TIPOLOGIA A: analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 

CANDIDATO                                                                CLASSE VA INFORMATICA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

VOTO ASSEGNATO ALLA PROVA 
(dividere per 5, i decimali pari o superiori allo 0,5 si arrotondano all’intero successivo)  

Griglia redatta ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 21 novembre 2019 

 

LA COMMISSIONE         IL PRESIDENTE 

 

 

 

 

 
 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 

assegnato 

INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo; 

coesione e coerenza testuali 

Organica, coerente ed efficace 17 - 20  

Equilibrata e coerente 13 -16 

Semplice ma lineare 12 

Non sempre equilibrata e coerente 8 - 11 

Disorganica / Confusa 0 - 7 

INDICATORE 2 

Ricchezza e padronanza lessicale; 

correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Sicura, precisa ed efficace 17 - 20  

Corretta e appropriata a tutti i livelli 13 -16 

Sostanzialmente corretta 12 

Modesta 8 - 11 

Gravemente scorretta 0 - 7 

INDICATORE 3 

ampiezza e precisione 

delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali; 

espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali 

Ricco di spunti critici e personali 17 - 20  

Adeguato 13 -16 

Semplice ed essenziale 12 

Parziale e povero di osservazioni 8 - 11 

Del tutto inadeguato 0 - 7 

RISPETTO 

DEI VINCOLI POSTI 

NELLA CONSEGNA 

(ad esempio indicazioni di 

massima circa la lunghezza del 

testo -se presenti-o indicazioni 
circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione) 

Completo e puntuale 9 – 10  

Adeguato 7- 8 

Sostanzialmente corretto 6 

Parziale 4- 5 

Disatteso 0- 3 

COMPRENSIONE 

(capacità di comprendere il testo 

nel suo senso complessivo 

e nei suoi snodi tematici e 

stilistici) 

Completa e sicura 9 – 10  

Adeguata 7- 8 

Essenziale, talvolta superficiale 6 

Approssimativa 4- 5 

Lacunosa / Fraintesa 0- 3 

 

ANALISI 

(puntualità nell’analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica) 

Precisa e puntuale 9 – 10  

Adeguata 7- 8 

Sostanzialmente corretta 6 

Parziale 4- 5 

Incerta 0- 3 

 

COMMENTO 

(interpretazione corretta 

e articolata del testo) 

Valido e significativo 9 – 10  

Adeguato 7- 8 
Generico 6 
Approssimativo, non sempre pertinente 4- 5 
Lacunoso e incerto 0- 3 

Punteggio complessivo  /100 
 

/20 

 

 

 

 /20 
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TIPOLOGIA B: analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

CANDIDATO                                                                CLASSE VA INFORMATICA 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VOTO ASSEGNATO ALLA PROVA 
(dividere per 5, i decimali pari o superiori allo 0,5 si arrotondano all’intero successivo)  

Griglia redatta ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 21 novembre 2019 

 

LA COMMISSIONE 

IL PRESIDENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 

assegnato 

INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo; 

coesione e coerenza testuali 

Organica, coerente ed efficace 17 - 20  

Equilibrata e coerente 13 -16 

Semplice ma lineare 12 

Non sempre equilibrata e coerente 8 - 11 

Disorganica / Confusa 0 - 7 

INDICATORE 2 

Ricchezza e padronanza lessicale; 

correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

Sicura, precisa ed efficace 17 - 20  

Corretta e appropriata a tutti i livelli 13 -16 

Sostanzialmente corretta 12 

Modesta 8 - 11 

Gravemente scorretta 0 - 7 

INDICATORE 3 

ampiezza e precisione 

delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali; 

espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali 

Ricco di spunti critici e personali 17 - 20  

Adeguato 13 -16 

Semplice ed essenziale 12 

Parziale e povero di osservazioni 8 - 11 

Del tutto inadeguato 0 - 7 

COMPRENDERE 

(individuazione corretta di tesi 

e argomentazioni presenti 

nel testo proposto) 

Completa e puntuale 9 - 10  

Adeguata 7- 8 

Sostanzialmente corretta 6 

Parziale 4- 5 

Disattesa 0- 3 

ARGOMENTARE 

(capacità di sostenere con 

coerenza 

un percorso ragionativo 

adoperando connettivi pertinenti) 

Completa e sicura 13 - 15  

Adeguata 10- 12 

Essenziale, talvolta superficiale 9 

Approssimativa 6- 8 

Lacunosa / Fraintesa 0- 5 

RICHIAMI CULTURALI 

(correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali utilizzati 

per sostenere l’argomentazione) 

Precisa e puntuale 13 - 15  

Adeguata 10- 12 

Sostanzialmente corretta 9 

Parziale 6- 8 

Incerta 0- 5 

Punteggio complessivo  /100 
 

 20 

 
 /20 
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TIPOLOGIA C: riflessione critica di carattere espositivo- argomentativo su tematiche 

di attualità 

CANDIDATO                                                                CLASSE VA INFORMATICA 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 

assegnato 

INDICATORE 1 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del testo; 

coesione e coerenza testuali 

Organica, coerente ed efficace 17 - 20  

 

 
 

Equilibrata e coerente 13 -16 

Semplice ma lineare 12 

Non sempre equilibrata e coerente 8 - 11 

Disorganica / Confusa 0 - 7 

INDICATORE 2 

Ricchezza e padronanza lessicale; 

correttezza grammaticale (ortografia, 

morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Sicura, precisa ed efficace 17 - 20  

 

 
 

Corretta e appropriato a tutti i livelli 13 -16 

Sostanzialmente corretta 12 

Modesta 8 - 11 

Gravemente scorretto 0 - 7 

INDICATORE 3 

ampiezza e precisione 

delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali; 

espressione di giudizi critici 

e valutazioni personali 

Ricco di spunti critici e personali 17 - 20  

 

 
 

Adeguato 13 -16 

Semplice ed essenziale 12 

Parziale e povero di osservazioni 8 - 11 

Del tutto inadeguato 0 - 7 

RISPETTO 

DELLE CONSEGNE 

(Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza 

nella formulazione del titolo 

e dell'eventuale paragrafazione) 

Preciso e puntuale 9 - 10  

 

 
 

Adeguato 7- 8 

Sostanzialmente corretto 6 

Parziale 4- 5 

Disattesa 0- 3 

 

ARGOMENTARE 

(sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione) 

Completa e sicura 13 - 15  

 
 

Adeguata 10- 12 

Parziale ma complessivamente attinente 9 

superficiale 6- 8 

Lacunosa / Fraintesa 0- 5 

 

RICHIAMI CULTURALI 

(correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali) 

Precisi e puntuali 13 - 15  

 
 

Adeguati 10- 12 

Sostanzialmente corretti 9 

Parziali 6- 8 

Incerti, inadeguati 0- 5 

Punteggio complessivo 
 /100 

 
 /20 

 

VOTO ASSEGNATO ALLA PROVA 
(dividere per 5, i decimali pari o superiori allo 0,5 si arrotondano all’intero successivo)  

Griglia redatta ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 21 novembre 2019 

 

LA COMMISSIONE 

   

IL PRESIDENTE 

 /20 
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10. Griglia di valutazione seconda prova scritta 

CANDIDATO _________________________________________CLASSE VA INFORMATICA 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO PUNT ASSEG 

Indicatore 1 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
tematici oggetto della prova e 
caratterizzante/i l’indirizzo di 
studi. Rispondenza alla traccia 
e conoscenza dei contenuti 

Evidenzia conoscenze approfondite 4  

Evidenzia conoscenze adeguate 3 

Evidenzia conoscenze generiche 2 

Evidenzia conoscenze superficiali e 

frammentarie 

1 

Indicatore 2 
 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti 
utilizzati nella loro risoluzione. 

Applica con padronanza senza commettere 

errori 

6  

Applica commettendo qualche lieve errore 5 

Applica in modo accettabile 4 

Applica solo in parte e commette qualche 

errore 

3 

Applica in modo superficiale ed 

incompetente 

2 

Applica con difficoltà e commette molti errori 1 

Indicatore 3 
Completezza nello svolgimento 
della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici 
e/o tecnico grafici prodotti. 

Completa e corretta 6  

Completa con qualche imprecisione 5 

Completa con diversi errori 4 

Incompleta 3 

Incompleta con qualche errore 2 

Incompleta e con molti errori 1 

Indicatore 4 
Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
tecnici specifici. 

Individua i concetti chiave collegandoli in 

modo pertinente 

4  

 

 

 

 

 

 

Punti _____/20 

Individua i concetti chiave 3 

Individua parzialmente i concetti chiave 2 

Non individua i concetti chiave 1 

Griglia redatta ai sensi del quadro di riferimento allegato al d.m. n. 769 del 2018 

 

LA COMMISSIONE  
IL PRESIDENTE 
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11. Colloquio (O.M. n. 54    del 26 marzo 2026, art. 22 commi 1, 2 e 6) 
 

L’art 22 comma 1 O.M. n. 54    del 26 marzo 2026 indica che il colloquio è disciplinato 

dall’articolo 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il conseguimento del 

profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). A tal 

fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni contenute nel Curriculum 

della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 13 luglio 2015, n. 

107. Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 

lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi 

propri di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di 

argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità 

raggiunto. Esso concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze 

del candidato, nonché del grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità 

raggiunto al termine del percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato 

nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di 

responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – documentate 

nel Curriculum della studentessa e dello studente - in una prospettiva di sviluppo integrale 

della persona.  

Il comma 2 recita che: “Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul 

proprio percorso scolastico e personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel 

Curriculum della studentessa e dello studente. Il colloquio prosegue con la proposta di 

domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 

13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in 

ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla capacità 

di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e 

personale. Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di 

studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le 

esperienze svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro o dell’apprendistato di 

primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato. Per i candidati esterni la 

relazione o il lavoro multimediale hanno ad oggetto l’attività di cui all’articolo 14, comma 3, 

ultimo periodo, del d.lgs 62/2017. Inoltre, il colloquio verifica le competenze di educazione 

civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, e alle linee guida di cui al decreto ministeriale 7 

settembre 2024, n. 183, come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate 

dal documento del consiglio di classe. Infine, nell’ambito del colloquio, viene effettuata la 

discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. La commissione cura l’equilibrata 

articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline, 

valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali e la dimensione pluridisciplinare e 
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interdisciplinare. Nella conduzione del colloquio, la commissione tiene conto del percorso 

didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al 

fine di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo 

anche alle iniziative di personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel 

rispetto delle Indicazioni nazionali per i licei e delle Linee guida per gli istituti tecnici e 

professionali.  

In particolare l’ordinanza, all’art. 22 comma 6, prevede quanto segue: “nei percorsi di secondo 

livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le modalità sopra richiamate, 

con le seguenti precisazioni:  

a) i candidati, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del patto 

formativo individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo didattico, l’esonero dalla frequenza di 

unità di apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono – a richiesta – essere 

esonerati dall’esame su tali discipline nell’ambito del colloquio.  

b) per i candidati che non hanno svolto le attività di formazione scuola-lavoro, il colloquio 

valorizza il patrimonio culturale della persona a partire dalla sua storia professionale e 

individuale, quale emerge dal patto formativo individuale, e favorisce una rilettura biografica 

del percorso anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente”.  

Al comma 8 del suddetto 22 articolo viene indicato che “La commissione/classe dispone di 

venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione/classe procede all’attribuzione 

del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il 

colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione/classe, compreso il 

presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A” (griglia riportata al 

paragrafo 10 nel presente documento).  
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12. Formazione Scuola-Lavoro (O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 art. 

22 comma 6 lettera b)) 

 
Per gli allievi dei corsi serali, per la maggior parte studenti-lavoratori, quindi già inseriti nel 

mondo lavorativo, spesso coniugati e con figli a carico, non è prevista la partecipazione alle 

attività di Formazione scuola-lavoro (ex Percorso relativo alle Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento – ex Alternanza scuola-lavoro) promosse dal nostro Istituto         così come per gli 

allievi del diurno. 

Ai sensi dell’OM n. 54 del 26/03/2026 art 22 comma 6 lettera b) (percorsi di secondo livello 

dell’istruzione per adulti), per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio b) per i 

candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale della 

persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo 

individuale, e favorisce una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva 

dell’apprendimento permanente. 

Sempre ai sensi dell’OM n. 54 del 26/03/2026 art 22 comma 2 lettera b) l’esposizione da parte 

del candidato di tali esperienze può avvenire, durante il colloquio, eventualmente mediante 

una breve relazione ovvero un elaborato multimediale, con riferimento al complesso del 

percorso effettuato. 

Analizzare le esperienze pregresse e le aspettative future alla luce delle nuove competenze e 

conoscenze acquisite durante il periodo di studi permette agli allievi di aumentare la loro 

autostima e la loro sicurezza. 
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13. Libri di testo 

 
DISCIPLINA/AUTORI TITOLO / CASA EDITRICE /CODICE VOLUME 

RELIGIONE:  

 

CERA T - FAMA' A 

STRADA CON L'ALTRO (LA) - VOLUME UNICO 

LEZIONI E PERCORSI + EBOOK 

 

Ed. Marietti Scuola 

CODICE: 9788839303394 

ITALIANO: 

SAMBUGAR / SALÀ 

LETTERATURA A COLORI VOLUME 3 / 

VOLUME 3 + CONTENUTI DI BASE 3 

 

Ed. La Nuova Italia 

CODICE: 9788830223912 

STORIA 

BERTINI FRANCO 

STORIA E'... FATTI, COLLEGAMENTI, 

INTERPRETAZIONI / VOLUME 3 

Ed. Mursia Scuola 

CODICE: 978 8893 243001 

INGLESE 

S BOLOGNINI - B C BARBER - K 

O'MALLEY 

CAREER PATHS IN TECHNOLOGY / 

ELECTRICITY AND ELECTRONICSÂ 

INFORMATION TECHNOLOGY AND 

TELECOMMUNICATIONS 

Ed. LANG EDIZIONI 

 

CODICE: 9788861618176  
MATEMATICA 

BERGAMINI / TRIFONE / BAROZZI 

BERGAMINI MASSIMO BAROZZI GRAZIELLA 

TRIFONE ANNA 

MATEMATICA.VERDE 3ED. - VOLUME 5 CON 

TUTOR (LDM) 

ZANICHELLI EDITORE 

 

CODICE: 9788808122506 

INFORMATICA: 

IACOBELLI CESARE - MARRONE VELIA 

- AJME MARIALAURA 

EPROGRAM / VOLUME 3 + INFORMATICA - 

ESAME DI STATO 

 

Ed. Juvenilia 

CODICE: 9788874858774 

SISTEMI E RETI 

LO RUSSO / BIANCHI 

SISTEMI E RETI. / PER L'ARTICOLAZIONE 

INFORMATICA DEGLI ISTITUTI TECNICI 

SETTORE TECNOLOGICO 

Ed. Hoepli 

CODICE: 9788836003457 
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TPSIT (Tecnologie e Progettazione di Sistemi 

Informatici e di Telecomunicazioni):  

CAMAGNI / NIKOLASSY 

NUOVE TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI 

SISTEMI INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI. / PER 

L'ARTICOLAZIONE INFORMATICA DEGLI 

ISTITUTI TECNICI SETTORE TECNOLOGICO 

Ed. Hoepli 

CODICE: 9788836018376 

GESTIONE PROGETTO ED 

ORGANIZZAZIONE DI IMPRESA: 

 

IACOBELLI 

DALL'IDEA ALLA STARTUP / VOLUME UNICO 

Ed. Juvenilia 

CODICE: 9788874858323 

EDUCAZIONE CIVICA 
 
ZAGREBELSKY GUSTAVO - TRUCCO 
CRISTINA 
 

CODICE: 9788800359856 

CHI VOGLIAMO E NON VOGLIAMO ESSERE / 

VOLUME UNICO 

Ed. LE MONNIER 

COSTITUZIONE ITALIANA – Testo online pubblicato 

sul sito del Senato della Repubblica Italiana 

Materiale fornito dal docente. 
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Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 13/05/2026. 
 

 

 

Approvazione del documento da parte del Consiglio di classe: 
 

N° MATERIA 
DOCENTI 

FIRMA 
COGNOME NOME 

     
1 Religione OMISSIS OMISSIS  

2 Italiano                       OMISSIS OMISSIS  

3 
Storia ed Educazione 

civica                         
OMISSIS OMISSIS 

 

4 Inglese OMISSIS OMISSIS  

5 Matematica OMISSIS OMISSIS  

6 Informatica OMISSIS OMISSIS  

7 Sistemi e Reti OMISSIS OMISSIS  

8 

Tecnologia 

Progettazione 

Sistemi Informatici 

Telecomunicazione 

OMISSIS OMISSIS 

 

9 

Gestione Progetto 

Organizzazione 

Impresa 

OMISSIS OMISSIS 

 

 

 

 

 

 

 

    IL COORDINATORE   LA  DIRIGENTE SCOLASTICA 

(Omissis)                           (Prof. ssa Fiorangela D’Ippolito) 
 

_____________________ 

 ________________________    
 

 

 

 

GLI STUDENTI: ______________________ 
 

   ______________________ 
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Allegato 1 

Composizione della classe 

Classe V INFORMATICA SERALE 

Indirizzo INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI Articolazione 

INFORMATICA   

A.S. 2025/26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COGNOME E NOME TITOLO DI STUDIO 
OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 

OMISSIS OMISSIS 
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PROGRAMMA DI: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

Prof.: Omissis 

Allegato 2 – Programmi svolti 

 

 

Anno scolastico 2025/2026 Classe: V - Sezione: A corso serale 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 

MODULI CONTENUTI 
N. 1: DAL POSITIVISMO AL VERISMO • Il Positivismo  

• Il Naturalismo  
• Emile Zola  e l’influenza del metodo 

scientifico sulla letteratura 
• Il Realismo francese e l’opera di Flaubert 

e Balzac 
• I realisti russi 
• La Scapigliatura 
• Il Verismo 

• Giovanni Verga: biografia e poetica- 

le opere maggiori 

• Da “Vita dei Campi”- Rosso Malpelo 

• Da “Novelle rusticane”- la Roba 

• Da “I Malavoglia” – Brava e buona 

gente  di mare 

• Da “Mastro Don Gesualdo”- La 

giornata di Gesualdo Motta 
N.2: DAL DECADENTISMO AL GRANDE 
ROMANZO 
MODERNISTA ITALIANO NEI PRIMI 
DEL ‘900 

• Il Decadentismo- le coordinate 

culturali 

• L’Estetismo inglese e la figura di 

Oscar Wilde 

• Gabriele D’Annunzio: biografia e 

poetica- le opere  

• maggiori 

• Da “Il Piacere”- Ritratto di Andrea 

Sperelli 

• Da  “Alcyone” – La pioggia nel pineto 

vv 1-128 

• Giovanni Pascoli: biografia e poetica- 

le opere maggiori 

• Da “Myricae” -X Agosto 

• Da “Cantti di Castelvecchio” Nebbia 

• Da “”Myricae”- Il lampo 

• Italo Svevo – biografia, poetica e opere 

maggiori 
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• Da “La coscienza di Zeno”- cap III -

L’ultima sigaretta 

• Cap.VIII -Quale salute 

• Le avanguardie storiche 

• I Crepuscolari: Gozzano, Corazzini, 

Moretti- biografie e opere maggiori 

• Il Futurismo e la figura di Filippo 

Tommaso Marinetti 

• “Il Manifesto del Futurismo” 

• Freaud e la nascita della psicanalisi 

• Luigi Pirandello: biografia, poetica e 

opere maggiori- 

• Da “Il saggio sull’umorismo”- Il 

sentimento del contrario 

• Da “Il fu Mattia Pascal”- “Libero, 

libero, libero” 

• Da “Il  fu Mattia Pascal”- cap. XVIII -

Fiori  sulla propria tomba 

• Da “Novelle per un anno”- Il treno ha 

fischiato, La carriola, Ciaula scopre la 

luna. (Sintesi del contenuto) 

N.3: LA POESIA ITALIANA DAL PRIMO 

NOVECENTO AL SECONDO 

DOPOGUERRA 

• L’Ermetismo 

• Giuseppe Ungaretti: biografia, poetica 

e opere maggiori 

• Da “Vita di un uomo”: Natale, 

,Mattina, Soldati, San Martino del 

Carso, Fratelli, Veglia. 

• Eugenio Montale: biografia, poetica, 

opere maggiori 

• Da “Ossi di seppia”- Spesso il male di 

vivere ho incontrato, Meriggiare 

pallido e assorto 

• Salvatore Quasimodo- biografia, 

poetica e opere maggiori 

• Cenni sulla figura di Primo Levi e 

delle sue opere in merito alla narrativa 

del secondo sopoguerra.  
EDUCAZIONE CIVICA 

TEMA GENERALE 

Sicurezza negli ambienti di lavoro: La nascita della letteratura industriale 

La figura e l’opera di Emile Zola- L’impatto della meccanizzazione, del capitalismo e del lavoro di 

fabbrica sulla società attraverso i nodi concettuali del romanzo Germinal 

La figura e il pensiero di Giovanni Verga attraverso la visione del progresso come “fiumana” 

relativo alla disumanizzazione del lavoro 

Confronto tra Verga e Pirandello attraverso le novelle “Rosso Malpelo” e “Ciaula scopre la luna”. 

L’alienazione dell’uomo rapportato alla meccanizzazione del lavoro attraverso l’opera pirandelliana 

“Quaderni di Serafino Gubbio operatore”. 

 
Il DOCENTE 

Omissis
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PROGRAMMA DI: STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 

 

Prof.: Omissis 

 

 
 

Anno scolastico 2025/2026 Classe: V - Sezione: A corso serale 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 
 

MODULI CONTENUTI 
N. 1: L’Unità d’Italia e la fine dell’ Ottocento • L’Unità d’Italia (cenni) 

• La questione meridionale post-unitaria 

• L’Italia industrializzata e imperialista 

• La figura e la politica di Giovanni Giolitti 

• Caratteristiche dell’età giolittiana 

• L’arretratezza della Russia e la Rivoluzione 

del 1905 

• L’impero austroungarico e le sue peculiarità 

multietniche 
N.2: IL PRIMO CONFLITTO MONDIALE • Le origini del conflitto 

• La Grande Guerra 
• La fine della guerra e le conseguenze 

politiche e sociali 

• Il primo dopoguerra dal punto di vista 

politico, economico, sociale 

• Il Biennio rosso in Italia  
N.3: L’ETÀ DEI TOTALITARISMI • Il Fascismo: genesi, 

affermazione e consolidamento 
• Il Nazismo e la soluzione finale 
• La rivoluzione russa e il totalitarismo di 

Stalin 
• Il 1929 e la prima crisi globale 
• Il Secondo conflitto mondiale: la guerra 

totale 
• Le diverse fasi del conflitto e la 

guerra di liberazione 
• La Shoah 
• La Resistenza italiana 
• La nascita della Repubblica Italiana 

EDUCAZIONE CIVICA 

TEMA GENERALE 

Sicurezza negli ambienti di lavoro: “Diritto alla salute e alla sicurezza” 

La Costituzione italiana- e suoi principi fondamentali 

Genesi, nascita ed entrata in vigore della legge fondamentale dello Stato italiano 

I diritti inalienabili dell’uomo sanciti dalla Costituzione italiana 

La tutela della salute e della sicurezza sul lavoro nella Costituzione- art 2, 32,35 e 41 

IL DOCENTE 

Omissis

Istituto Tecnico Industriale "A. MONACO" - C.F. 80005090784 C.M. CSTF01000C - AB10E3A - ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE

Prot. 0005606/E del 15/05/2026 10:18



 

49  

PROGRAMMA DI: MATEMATICA 
 

 

Prof.: Omissis 

 

 
 

Anno scolastico 2025/2026 Classe: V - Sezione: A corso serale 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 

 

MODULI CONTENUTI 

N. 1:  

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 

– FUNZIONI ELEMENTARI 

✓  Definizione di funzione, immagine, contro 

immagine, dominio e codominio 

✓  Funzioni matematiche e Funzioni 

empiriche 

✓  Funzioni pari e dispari 

✓  Funzioni crescenti e decrescenti 

✓  Grafico di una funzione 

✓  Funzioni notevoli e loro grafici: funzione 

costante, funzione della proporzionalità 

diretta, funzione della proporzionalità 

inversa, funzione lineare, funzione della 

proporzionalità quadratica, funzione 

quadratica 

✓  La funzione esponenziali e logaritmiche nel 

piano cartesiano 

✓  Funzioni periodiche 

✓  Segno di una funzione 

✓  Cenni sul calcolo del campo di esistenza di 

funzioni reali di variabile reale 

✓  Cenni sulla rappresentazione delle funzioni 

reali di variabile reale nel piano cartesiano 

N.2: 
LIMITI, CONTUINITA’ E CALCOLO 

DIFFERENZIALE 

✓ Approccio intuitivo al concetto di limite 

✓ Limiti all’infinito 

✓ Limiti al finito 

✓ Limiti destro e sinistro 

✓ Operazioni sui limiti 

✓ Forme indeterminate 

✓ Significato intuitivo di funzione continua 

✓ Asintoti 

✓ Definizione di derivata 

✓ Derivata delle funzioni elementari 
✓ Regole di derivazione 
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 ✓ Regola di De l’Hopital 

✓ Studio del segno della derivata prima 

✓ Cenni sui problemi di massimo e di 

minimo 

✓ Studio di funzioni 

N.3:  
INTEGRALI INDEFINITI E DEFINITI 

✓ Definizione di integrale indefinito e 

proprietà fondamentali 

✓ Metodi di integrazione: integrazione 

immediata 

✓ Definizione di integrale definito e 

proprietà fondamentali 

✓ Teorema e Formula fondamentale del 

calcolo integrali 

✓ Calcolo di aree 

N.4: CENNI DI STATISTICA E 

CALCOLO DELLE PROBABILITA’ 

✓ Che cos’ è la statistica 

✓ Dati: organizzazione e rappresentazioni; 

Frequenze, valori medi, eventi e 

probabilità 

EDUCAZIONE CIVICA 

TEMA GENERALE 

Sicurezza negli ambienti di lavoro: analisi dei dati sulle morti nei luoghi di lavoro. 

 

 
Il DOCENTE 

Omissis
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PROGRAMMA DI: INGLESE 

 

Prof.: Omissis 

 

 Anno scolastico 2025/2026 Classe: V - Sezione: A corso serale 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 

 

MODULI CONTENUTI 

N.1 

 
 
Grammar 

Defective verb: Can- present- and past aff. neg. 

and inter. form  

Do, Did-  aff. neg. and inter. form  

Present and past perfect - aff. neg. and inter. 

form  

Pron. Pers. Sogg. and complem. (I – Me) 

Passive form (past simple – was – were) 

Modal verb must - aff. neg. and inter. form 

Must or have tho 

Passive form ( present simple) - aff. neg. and 

inter. form  

Should – shouldn’t- aff. neg. and inter. form 

N . 2 

 
 
Thechnology 

A short history of the Internet- Internet’s world  

Modem  

Types of computer 

Cables 

The new phones system 

The advantages of fibre optic 

Computer network – Wans and Lans 

The industrial revolution 

Educazione civica: Governament 

  

 

IL DOCENTE 

Omissis 
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PROGRAMMA DI: SISTEMI E RETI 

 

Prof. Omissis 

 

Anno scolastico 2025/2026 Classe: V - Sezione: A corso serale 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 

 
 

 

 

 

LE RETI (Richiami di tecnologia delle reti) 

 

Definizione di rete, La telematica, Uso della rete e 

vantaggi, Le topologie di rete, Le tipologie di reti, 

Trasmissione di un segnale analogico e digitale, 

Mezzi trasmissivi, Cavi, Fibre Ottiche, Wireless. 
Funzionamento di una rete. 

 

 

 

I PROTOCOLLI ISO/OSI E TCP/IP E LE 

TECNOLOGIE DI INTERNET 

 

I protocolli di trasmissione, Il modello ISO/OSI, Il 

modello TCP/IP, Confronto fra i due modelli. 

Ethernet. Internetworking, Indirizzi IPv4 (cenni di 

IPv6), Utilizzo della Subnet Mask, Subnetting, 

Indirizzi IP privati e pubblici, I nomi di dominio, i 

protocolli DHCP, ICMP, ARP, NAT, I comandi di 

rete: ping, I protocolli del livello Transport: TCP e 

UDP, I protocolli del livello Application. 

 

LE APPLICAZIONI DI RETE 

 

WWW – il protocollo http, metodi GET e POST, 

Posta elettronica, DNS. 

DISPOSITIVI DI RETE 

 

 

Switch, Router, Firewall, Hub. 

 

 

 

IL ROUTING 

 

I Sistemi Autonomi. Routing statico e 

dinamico, le tabelle routing. Le politiche di 

Routing: isolate, centralizzate, miste e 

distribuite. Protocolli di Routing: IGP e 

EGP (cenni). 

 

Istituto Tecnico Industriale "A. MONACO" - C.F. 80005090784 C.M. CSTF01000C - AB10E3A - ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE

Prot. 0005606/E del 15/05/2026 10:18



 

53  

 

VIRTUAL LAN 

 

Generalità (Protocollo 802.1q), Vantaggi e 

svantaggi delle Virtual LAN, Tagged Port (Trunk 

Port) e Untagged Port (Access Port) - Il trunking. 

Inter VLAN. 

 

 

LA SICUREZZA INFORMATICA 

 

Crittografia e firma digitale, gli attacchi 

informatici. I Firewall, DMZ. VPN. 

Backup, Raid, Disaster Recovery. Troubleshooting.  

 

 

 

I DOCENTI 

Omissis
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PROGRAMMA DI: GPO (Gestione del Progetto Organizzazione Aziendale) e 

laboratorio 

 

Prof. Omissis 

 

Anno scolastico 2025/2026 Classe: V - Sezione: A corso serale 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 

 

Modulo 1: Elementi di 

economia e organizzazione 

aziendale 

 

• L’informazione e l’organizzazione 

• Micro e Macro struttura 

• Le strutture organizzativa 

• I costi di un’organizzazione aziendale 

 

Modulo 2: I processi aziendali 

 

• Catena del valore, processi primari e processi di 

supporto 

• Le presentazioni dei processi aziendali 

• Modellizzazione dei processi aziendali e principi 

della gestione dei processi 

 

Modulo 3: Principi e tecniche di 

Project Management 

 

• Il progetto e le sue fasi 

• Il principio chiave nella gestione di un progetto e 

gli obiettivi di progetto 

• L’organizzazione dei progetti 

• Tecniche di pianificazione e controllo temporale 

• La programmazione e il controllo dei costi e la 

gestione delle aree di rischio 

• Pianificazione e controllo della qualità e gestione 

della documentazione 

Modulo -4: I costi aziendali 

 

▪ Costi Diretti e indiretti – Costi fissi e costi 

variabili 

▪ Il BEP 

 

Modulo 5: Il prezzo di 

mercato 
• La curva di domanda 

• La curva di offerta 
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• Il prezzo di mercato 

 

Modulo 7: Il diagramma di 

Gant 

 

 

• Il diagramma di Gant 

• CENNI AL MARKETING  

• SICUREZZA SUL LAVORO  

• IL BUSINESS PLAN 

• LA NUOVA AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTTENIBILE 

 
 

I DOCENTI 

Omissis
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PROGRAMMA DI: INFORMATICA 

 

Prof. Omissis 

 

Anno scolastico 2025/2026 Classe: V - Sezione: A corso serale 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 

 
Database Relazionali 

 

• Modellazione fisica 

• Modellazione concettuale: Modello E/R 

o Entities 

o Attributes 

o Keys 

o Relationships 

o Molteplicità delle relazioni 

• Modellazione logica 

o Tables 

o Columns 

o Primary Keys 

o Candidate Keys 

o Foreign Keys 

• Passaggio da Modellazione concettuale a 

Modellazione logica 

 

• Tipi di DBMS relazionale e utilizzo di un DBMS 

relazionale 

 

• SQL: I principali sotto-linguaggi di un DBMS 

relazionale 

o Data Definition Language 

o Data Manipulation Language 

o Data Query Language 

• Data Query Language 

o SELECT e SELECT DISTINCT 

o JOIN 

o WHERE 

o GROUP BY e funzioni di 

aggregazione 

▪ SUM 

▪ AVG 

▪ COUNT 

▪ MIN 

▪ MAX 
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o HAVING 

 

 

 

 

 

 

 

Laboratorio 

 

• Ripasso su HTML 

• Principali costrutti del PHP 

• Metodi HTTP GET e HTTP POST 

• Utilizzo di un DBMS relazionale 

o Utilizzo dell’interfaccia utente grafica e 

web per definire gli oggetti 

o Utilizzo della command line interface 

per definire gli oggetti 

o Esecuzione di comandi DML e SQL 

dalla command line interface 

• Integrazione tra PHP e database relazionali 

 

 
    

  I DOCENTI 

Omissis 

 

 

 

 

 

4 
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PROGRAMMA DI: TECNOLOGIE A PROGETTAZIONI DI SISTEMI INFORMATICI E 

TELECOMUNICAZIONI 

 

Prof. Omissis 

 

Anno scolastico 20254/2026 Classe: V - Sezione: A corso serale 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 

 

Modulo 1. I sistemi distribuiti 
Definizione, vantaggi (trasparenza, 

scalabilità, connettività e collaborazione, 

tolleranza ai guasti, apertura, integrazione, 

affidabilità, economicità), svantaggi 

(maggiore complessità nella 

comunicazione, sicurezza, complessità, 

maggior produzione di software). 

Modulo 2.  Architetture distribuite 

software 

Architettura software remote, Architettura 

Client-server (vantaggi e svantaggi), 

Archittettura web-service, architettura a 

livelli (un livello, due livelli: modello thin 

e thick, tre livelli, n livelli, vantaggi e 

svantaggi di ciascun tipo, il middleware), 

modello object based e sue differenze col 

modello client-server. 

Modulo 3. Servizi offerti dallo strato 

trasporto a livello applicazione: 

Trasferimento dati affidabile, ampiezza 

di banda, temporizzazione,sicurezza; 

protocolli usati per ciascun servizio. 

Modulo 4. Architetture più usate per 

le applicazioni di rete 
Client-server (WWW, indirizzi statici e 

dinamici), 

Modulo 5 .Uso di linguaggi per 

applicazioni lato server 
Applicazioni tramite server in PHP: il 

linguaggio HTML e le sue caratteristiche. 

 

 

I DOCENTI 

Omissis 
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PROGRAMMA DI: RELIGIONE 

 

Prof. Omissis 

 

 

Anno scolastico 2025/2026 Classe: V - Sezione: A corso serale 

Indirizzo: Informatica e Telecomunicazioni - Articolazione: Informatica 
 

CONTENUTI 

I GRANDI INTERROGATIVI DELL’UOMO 

Chi è l’uomo. Figli di Dio. Visione atea dell’uomo. 

LA MORALE CRISTIANA 

Cristo al centro dell’impegno etico e cristiano. 

Il comandamento dell’amore. 

La libertà e la legge. 

La coscienza e i valori umani. 

L’atto morale: definizione del bene e del male. 

LA CHIESA E LA QUESTIONE AMBIENTALE 

Il senso cristiano del lavoro. Leone XIII e 

La globalizzazione. 

LA FAMIGLIA 

La sessualità come dimensione fondamentale della persona umana. 

La visione biblica della coppia umana. 

Il matrimonio cristiano come sacramento e la sua indissolubilità. 

L’apertura alla vita e l’educazione dei figli. 

LA VITA UMANA E IL SUO RISPETTO 

La chiesa cattolica e la vita. 

La bioetica e le neuroscienze 

La fecondazione artificiale e l’aborto. 

L’eutanasia. 

 

 
IL DOCENTE 

Omissis 
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